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VACCINAZIONE CONTRO LA BRONCHITE INFETTIVA AVIARE

LA COMPRESSA 

EFFERVESCENTE 

CHE SEMPLIFICA

LA VACCINAZIONE

GALLIVAC® IB 88 è ora disponibile in

una nuova formulazione effervescente.

Basta mettere una compressa

di GALLIVAC® IB88 NeO in un recipiente

con acqua e il tuo vaccino è pronto per l’uso:

molto più semplice e pratico di prima,

affi dabile ed eco-sostenibile* 

* Il nuovo confezionamento riduce il peso dei rifi uti prodotti di 10 volte rispetto ai tradizionali fl aconi di vetro. La scatola di cartone è 

certifi cata FSC (Responsible Forest Management), inducendo un minore impatto sull’ambiente (“carbon foot print“). Il sito di produzione 

utilizza tecnologie su licenza di “Phibro Animal Health Corporation USA“ e suoi affi liati. Gallivac® IB 88 è marchio registrato di Merial SAS.
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VACCINI NEO: MIGLIORARE PER SEMPLIFICARE IL VOSTRO LAVORO! 
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La scheda tecnica è disponibile per la consultazione presso
l’Ufficio Tecnico Boehringer Ingelheim Animal Health Italia S.p.A.

Via Lorenzini, 8 - 20139 Milano • Tel. 02.5355821
Titolare A.I.C. Merial S.a.S. 
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Ceva Salute Animale S.p.A.
Viale Colleoni 15
20864 Agrate Brianza (MB)
www.ceva-italia.com

Ceva Salute Animale S.p.A.
Viale Colleoni 15 
20864 Agrate Brianza (MB)
www.ceva-italia.it
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We do more than cure, we take care.

Dox-al Italia S.p.A.

Via Mascagni, 6 - 20884 Sulbiate (MB) Italy 

Tel. +39 039 62051 - Fax +39 039 6205400

info@doxal.com

Halamid®, in polvere concentrata e facilmente dissolvibile in acqua, si è dimostrato 

e$cace contro numerosi virus e batteri. Halamid® distrugge i microrganismi patogeni, 

generando un’ossidazione irreversibile che non induce resistenza batterica. 

Pratico e versatile, si adatta alle diverse necessità di applicazione, dall’irrorazione per 

vaporizzazione alla nebulizzazione e alla termo condensazione.

Non corrosivo, biodegradabile, è facilmente risciacquabile e si mantiene stabile anche 

in soluzione stock, pronta all’uso.

Presidio Medico Chirurgico - n. reg. 3883 - Disponibile in confezioni da 1 kg  a 1.000 kg

Halamid®
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  • AVIAGEN Italia • 

• BAYER Sanità animale • 

• BOEHRINGER INGELHEIM • 

• CEVA Salute animale • 

• CHEMIFARMA • 

• COBB • 

• DOX AL ITALIA • 

• FATRO • 

• HIPRA • 

• HUVEPHARMA • 

• ZOETIS Italia •
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PREFAZIONE 

avicolo.

Un caro saluto,

Prof. Mattia Cecchinato

Presidente SIPA
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EPISODI DI BLACK PROVENTRICULUS IN BROILER COMMERCIALI

Brunetta R.

IZSVe, Sezione di Treviso
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CASI CLINICI DA SALMONELLA HESSAREK IN STORNI NEL NORD 
ITALIA

D’Incau M., Gaffuri A., Gibelli L., Lavazza A., 
Moreno A.

Brescia (Italy)

Salmonella enterica -
Enterobacteriaceae

-
Corvus corax -

Sturnus vulgaris

-
-

-
-

-
lanti e triazine.

-
-

West Nile virus, Usutu virus, Flavivirus

-
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-
enterobacte-

riaceae
Salmonella 

Salmonella
Salmonella 

enterica
-

resis). 
Salmonella enterica 

-
-

S. -

Ardea cinerea) 

Salmonella enterica -
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Salmo-
nella

3. 
Vulpes 

vulpes
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ALTERAZIONI DEAMBULATORIE NEL BROILER: UN SINTOMO
INTERESSANTE PER UNA MIGLIORE SELEZIONE DEL CAMPIONE

Bottinelli M., Vesentini G., Catania S. 

Key words

Enterococcus cecorum

Enterococcus cecorum
Borst 2017). 

Streptococcus gallolyticus. In broiler tra 

Enterococcus cecorum. In allevamenti 
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QUANDO L’ISTOPATIA DIVENTA FONDAMENTALE NELLA DIGNOSI

IZSVe, Laboratorio Istopatologia

Quando l’istopatologia diventa

fondamentale nella diagnosi:

casi clinici

Dott.ssa Claudia Zanardello

Laboratorio di Diagnostica Specialistica e Istopatologia

Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie

Iter diagnosticoIter diagnostico

Veterinario Diagnosta IZSVe

Storia clinica

scarto

PERDITA ECONOMICA

BROILERBROILER

Animali alla macellazione con soffusioni emorragiche nei mm pettorali

CASO 

CLINICO 1

CASOCASOCASO 

CLINICO 1CLINICO 1
7 animali (25 gg)

MacroscopicamenteMacroscopicamente

- Buono stato di idratazione e nutrizione

- Soffusioni/Petecchie emorragiche mm pettorali (bursite sternale

in 3 sogg)

- Lieve congestione timica

- Deformità degli arti (estensione laterale lieve, rotazione parziale

zampe su asse tibiale, fuoriuscita tendine gastrocnemio dalla

normale posizione)

- Lieve tumefazione articolazioni tarsiche

CASO 

CLINICO 1

CASOCASO 

CLINICO 1CLINICO 1

CASO 

CLINICO 1

CASOCASO 

CLINICO 1CLINICO 1

Sospetto ?Sospetto ? Problema nutrizionaleProblema nutrizionale

Anemia Infettiva del 

pollo

Anemia Infettiva del 

pollo

Mycoplasma synoviaeMycoplasma synoviae

- REAL TIME PCR per Mycoplasma synoviae da 

tampone tracheale e articolare

- Esame istologico da timo, intestino, tibia

- REAL TIME PCR per Anemia Infettiva del pollo

- Sierologia per Anemia Infettiva del pollo (ELISA)

CASO 

CLINICO 1

CASOCASOCASO 

CLINICO 1CLINICO 1
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CASO 

CLINICO 1

CASO CASO 

CLINICO 1CLINICO CLINICO 1
presenza di un ampio numero di osteoclasti ed 

osteoblasti

presenza di un ampio numero di osteoclasti ed 

osteoblasti

CASO 

CLINICO 1

CASO CASOCASO CASO

ICO 1CLINICO ICO 1CLINICO 

CASO 

CLINICO 1

CASOCASO 

CLINICO 1CLINICO 1
…e all’Istologia?....

Esito delle indagini ?Esito delle indagiagini ?

- REAL TIME PCR per Mycoplasma synoviae da 

tampone tracheale e articolare NEG

- REAL TIME PCR per Anemia Infettiva del pollo NEG

- Sierologia per Anemia Infettiva del pollo (ELISA) NEG

CASO 

CLINICO 1

CASOCASO 

CLINICO 1CLINICO 1

NEG

NEG

NEG

CASO 

CLINICO 1

CASOCASO 

CLINICO 1CLINCLINICO 1

RACHITISMORACHITISMO

- Rachitismo nutrizionale con deficit di mineralizzazione del tessuto 

osseo

Cause: deficit di calcio, deficit di fosforo, squilibrio calcio/fosforo,

deficit vit. D, eccesso vit. A

- Sindrome da malassorbimento con diarrea, ridotto accrescimento, 

ipocalcemia, ipofosfatemia, deplezione vit. D

Cause: VIRUS ENTERICI

CASO 

CLINICO 1

CASOCASO 

CLINICO 1CLINICO 1
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CASO 

CLINICO 1

CASO CASO 

CLINICO 1CLINICO 1
RACHITISMORACHITISMO

Problemi enterici Disordini nutrizionali

TRAGOPANO SATIRO
Tragopan satyra

TRAGOPANO SATIRO
Tragopan satyra

1 soggetto (1 anno)

- buono stato di nutrizione ed idratazione

- modica quantità di liquido dalle narici

- moderata congestione dei seni infraorbitali

- iperemia laringea

- congestione tracheale con presenza di un tappo fibrinoso nel terzo

distale dell’organo occludente il lume

MacroscopicamenteMacroscopcopicamente

CASO 

CLINICO 2

CASOCASO 

CLINICO CLINICO 

CASO 

ICO ICO 22

CASO 

CLINICO 2

CASOCASO 

CLINICO CLINICO 

CASO 

ICO ICO 22
CASO 

CLINICO 2

CASOCASO 

CLINICO CLINICO 

CASO 

ICO ICO 2222

- Microscopia elettronica da raschiato tracheale

(porzione prossimale)

- Esame istologico da trachea e tappo fibrinoso

- REAL TIME PCR per Laringotracheite Infettiva 

del pollo

- REAL TIME PCR per Bronchite Infettiva

CASO 

CLINICO 2

CASOCASO 

CLINICO CLINICO 

CASO 

ICO ICO 22

Sospetto?Sospetto? Patologia viralePatologia virale Coronavirus

Adenovirus

Herpesvirus

Esito delle indagini ?Esito delle indagini ?

- Microscopia elettronica da raschiato tracheale

(porzione prossimale) NEG

- REAL TIME PCR per Laringotracheite Infettiva 

del pollo NEG

- REAL TIME PCR per Bronchite Infettiva NEG

CASO 

CLINICO 2

CASOCASO 

CLINICO CLINICO 

CASO 

ICO ICO 22

NEG

NEG

NEG

Sospetto? Patologia virale Coronavirus

Adenovirus

Herpesvirus

Disordini nutrizionaliProblemi enterici
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…e all’Istologia?.... CASO 

CLINICO 2

CASOCASO 

CLINICO CLINICO 

CASO 

ICO ICO 22
CASO 

CLINICO 2

CASOCASO

CLINICO CLINICO CLINICO CLINICO 

CASO 

ICO ICO 22

Placchee sullaPlacchee

membrana

sullae sulsul

nana corionmembranana corioncor

allantoidea

M.E. PCR

+ -

ISOLAMENTO DA UOVA EMBRIONATE

CASO 

CLINICO 2

CASOCASO 

CLINICO CLINICO 

CASO 

ICO ICO 22

Grazie per la vostra attenzione!

Placche sulla 
membrana corion

allantoidea

+ -

ISOLAMENTO DA UOVA EMBRIONATE
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RIEMERELLA ANATIPESTIFER E ORNITHOBACTERIUM RHINOTRA-
CHEALE: SOLO PER NON DIMENTICARE QUANDO SOSPETTARLI 

Bottinelli M., Catania S.

Verona, Italy. 

-
Riemerella anatipestifer e Ornithobacterium rhinotracheale, 

Pasteurellaceae
Flavobacteriaceae

-

R. anatipestifer

R. anatipestifer O. 
rhinotracheale

O. rhinotracheale

O. rhinotracheale -

R. anatipestifer e O. rhinotracheale. La nostra 

-

O. rhinotracheale. È interessante sottoli-

R. anatipestifer
-

range

-
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-
negletti R. anatipestifer e O. rhinotracheale. 
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SETTORE GALLINA FARAONA: ALCUNI CASI COME UTILI SPUNTI 
PER UNA DISCUSSIONE DIAGNOSTICA

Catania S., Bottinelli M., Marcolin R., Mantovani C., 

-

-

-

come il Mycoplasma meleagridis  Mycoplasma iowae, -

trabecole ossee. 

-

(Acryllum vulturinum). -

-
Clostridium colinum 

-

-

-
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-
no in allevamenti rurali (Clostridium colinum -

-

-

-
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MASSIVA INFESTAZIONE DA DERMANYSSUS GALLINAE IN UN 
ALLEVAMENTO DI GALLINE OVAIOLE

Circella E.

Dipartimento di Medicina Veterinaria, Università degli Studi di Bari

L’azienda

• Galline ovaiole per la 
produzione di uova da 
consumo
– Batteria

– 19.000 capi in un singolo
capannone

– 15.000 Rosse

– 4.000 Bianche

– 4,5 mesi di deposizione

• Aumento della mortalità

• Calo della deposizione

• Calo della pezzatura delle uova

• Anemia

– Cresta pallida

– Pallore delle mucose

Lesioni Anatomo-patologiche

Lesioni anatomo-patologiche

Esami di Laboratorio

•

•

–

Massiva infestazione da Dermanyssus gallinae

in un allevamento di galline ovaiole

Antonio Camarda, Elena Circella
Dipartimento di Medicina Veterinaria

Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”

Forlì, 29 marzo 2019 

LIII Congresso della Società italiana di Patologia Aviare



54

Mortalità associata ad una infestazione massiva da Dermanyssus 

gallinae

Risultati del controllo della popolazione di 

Dermanyssus 

• Mortalità passata da 0,72% settimanale a 0,06% 

settimanale

• Produzione passata da 84% a 90%

• Miglioramento della qualità delle uova

• Controllo dell’effetto patogeno esercitato da MS 

Produzione di uova e popolazione di 

Dermansyssus gallinae
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L’UTILIZZO DI ACIDI ORGANICI E DERIVATI DI ERBE OFFICINALI 
PER CONTRASTARE L’AZIONE DI UN CEPPO DI ESCHERICHIA COLI 
MULTI-RESISTENTE AGLI ANTIBIOTICI IN GALLINE OVAIOLE

Stamilla A.1, Messina A.2

1 Di3A – Università di Catania, studente di Dottorato.
2 Medico Veterinario libero professionista, consulente avicolo.

-

Escherichia coli -
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E. coli -

-
E. 

-

-
-

E. coli. 

E.coli

-

-
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ATTI DEL LVIII CONVEGNO ANNUALE

“Microbiota: Perspectives and Applications
in Poultry Production Chain”

1st Joint Meeting

Organized by 

Società Italiana di Patologia Aviare & 
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MICROBIOME-HOST: A COMPLEX TRANSGENOMIC INTERACTION

Department of Pharmacy and Biotechnology, University of Bologna, Italy

Microbiome-host: a 

complex transgenomic
interaction

Patrizia Brigidi

Department of Pharmacy and 

Biotechnology

University of Bologna
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Monica Barone

PhD student
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PhD student
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PhD student
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PhD student
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REVEALING CURRENT TRENDS ON DIETARY INTERVENTIONS IN 
BROILER CHICKENS AND ITS GUT MICROBIOTA

Institute of Animal Science, University of Hohenheim, 70599 Stuttgart, Germany

Summary

-
-

-

INTRODUCTION

-
1

-

2-12

13,14. 

15. It can 
-

-

10,16

-
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-

(NSPs) 17,16

-

Effects of protease supplementation 

-
18-20 -

Bacillus 
licheniformis

-
-

18

-
-

21

22

18

-

Protease B 18. 

-
-

inance of Lactobacillus

Enterococcus,
23 -

Clostridium
Streptococcus

-
Streptococcus alactolyticus
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Clostridium
18.

A. niger -
B. licheniformis -

24

25.

-
25

 B. 
licheniformis
substrate concentration 26 A. niger 

27

Effects of addition phytase, calcium, and phosphorus

28 15, 

-

-

15.

18,29,30. 

15
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29. 

Lactobacillus 
Lactobacillus taiwanensis L. gallinarum. An 

15. 

Lactobacillus, Streptococcus,

Clostridium 15 -

30 31,32

Strep-
tococcus

23

Streptococcus
30.

role in SCFA metabolism 33

34

-
-

15. 

15 -
35,10,36 -

37

-
38,10

35.

CONCLUSION

-
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-
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Bacillus licheniformis J Agric Food Chem. 62(42):10230-10239. 
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-

Phytate destruction: Con-
sequences for precision animal nutrition /  edited by: C.L. Walk, I. Kühn, H.H. 
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SEQUENCING STRATEGIES TO INVESTIGATE THE DYNAMICS OF 
MICROBIAL COMMUNITIES IN POULTRY: STATE OF ART AND 
FUTURE OPPORTUNITIES

De Cesare A.

Department of Agricultural and Food Sciences, University of Bologna, Italy

•

•

•

•

•
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Feed-additive probiotics accelerate yet antibiotics delay intestinal microbiota
maturation in broiler chicken
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HD 14 d HD 35 d LD 14 d LD 35 d C 14 d C 35 d

% of mean relative frequency of abundance in caeca 

Cytochrome c oxidase polypeptide 

II (EC 1.9.3.1)

0.002 

(0.001)

0.001 

(0.001)

0.001 

(0.000)

0.001 

(0.000)

0.000 

(0.000)

0.002 

(0.001)

Cytochrome c oxidase polypeptide 

III (EC 1.9.3.1)

0.004 

(0.002)

0.004 

(0.002)

0.002 

(0.001)

0.002 

(0.001)

0.001 

(0.000)

0.002 

(0.001)

GTP-binding protein
0.266 

(0.004)

0.293 

(0.007)

0.277 

(0.011)

0.291 

(0.009)

0.286 

(0.009)

0.308 

(0.007)

NADH dehydrogenase

subunit 1

0.003 

(0.002)

0.002 

(0.001)

0.001 

(0.000)

0.001 

(0.000)

0.001 

(0.000)

0.000 

(0.000)

Pyruvate-flavodoxin 

oxidoreductase (EC 1.2.7.-)

0.415 

(0.015)

0.524 

(0.011)

0.441 

(0.028)

0.528 

(0.014)

0.564 

(0.046)

0.446 

(0.027)

% of mean relative frequency of abundance in crop

Cytochrome c oxidase polypeptide 

III (EC 1.9.3.1)

0.852 

(0.157)

0.088 

(0.073)

0.669 

(0.096)

0.005 

(0.002)

0.736 

(0.049)

0.002 

(0.001)

GTP-binding protein
0.859 

(0.117)

0.332 

(0.022)

1.018 

(0.320)

0.356 

(0.031)

0.713 

(0.023)

0.318 

(0.006)

NADH dehydrogenase 

subunit 1

0.845 

(0.178)

0.076 

(0.067)

0.874 

(0.076)

0.002 

(0.001)

0.749 

(0.067)

0.001 

(0.000)
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Family Group A2 Group A3 Group B2 Group B3 Group C2 Group C3

Mean SD Mean SD Mean SD Mean SD Mean SD Mean SD

Ruminococcaceae 21.696 3.513 28.461 4.370 29.474 4.806 25.077 5.374 27.571 4.418 23.335 3.088

Clostridiaceae 17.771 2.972 18.563 2.313 19.206 2.360 20.178 3.135 18.899 1.455 21.551 2.994

Lachnospiraceae 14.142 2.550 9.748 1.145 11.172 1.614 10.715 2.908 12.172 2.586 12.343 2.063

Lactobacillaceae 13.105 4.960 7.583 2.692 6.648 2.220 8.622 2.641 5.498 2.617 5.089 2.206

Eubacteriaceae 6.311 3.531 4.613 2.384 4.599 1.280 3.234 0.788 5.531 1.068 4.137 2.116

Erysipelotrichaceae 2.363 0.642 1.909 0.952 2.174 0.967 2.350 1.195 2.352 0.614 2.497 1.089

Peptococcaceae 2.230 0.584 1.767 0.740 2.323 0.573 2.040 1.237 2.274 0.591 1.906 0.874

Bacillaceae 2.226 0.719 2.545 1.406 2.747 0.995 1.714 0.761 2.323 0.749 2.671 1.942

Bacteroidaceae 2.115 1.643 9.219 3.801 1.700 0.703 9.440 2.610 2.996 1.628 0.315 0.127

Genus Group A2 Group A3 Group B2 Group B3 Group C2 Group C3

Mean SD Mean SD Mean SD Mean SD Mean SD Mean SD

Lactobacillus 13.019 4.962 7.467 2.638 6.599 2.214 8.595 2.639 5.444 2.582 4.994 2.156

Clostridium 11.518 2.169 11.440 1.630 11.936 1.182 12.588 2.093 11.280 1.387 14.067 2.100

Faecalibacterium 9.214 2.386 17.328 3.346 14.309 3.233 13.063 4.013 13.045 4.226 10.804 2.151

Eubacterium 6.285 3.541 4.451 2.487 4.579 1.279 3.226 0.787 5.499 1.078 4.110 2.121

Ruminococcus 5.288 1.928 4.446 1.034 5.872 1.876 4.988 1.859 6.386 1.883 5.887 2.332

Robinsoniella 4.370 0.981 2.527 0.883 3.273 0.898 1.512 0.775 3.820 0.847 2.242 0.912

Alkaliphilus 2.743 0.787 3.714 0.940 3.466 1.452 3.731 1.988 3.663 0.913 3.699 0.880

Blautia 2.617 0.542 2.252 1.068 3.240 1.551 2.455 1.482 3.046 0.929 1.436 0.931

Butyricicoccus 2.582 0.655 2.731 0.902 2.967 0.784 3.013 0.888 2.670 0.451 3.355 1.019

Roseburia 2.470 0.988 2.339 1.222 2.191 1.571 2.895 2.425 1.546 1.158 4.665 1.772

Bacillus 2.153 0.717 2.384 1.430 2.494 0.818 1.632 0.744 2.236 0.740 2.038 1.169

Bacteroides 2.115 1.643 9.219 3.801 1.700 0.703 9.440 2.610 2.996 1.628 0.315 0.127

Butyrivibrio 1.533 1.022 0.693 0.483 0.835 0.696 1.161 0.906 1.381 1.517 0.764 0.649

Ethanoligenens 1.392 0.588 1.445 0.388 2.247 0.804 1.797 0.338 1.743 0.286 1.855 0.644
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FIELD EXPERIENCE ON THE USE OF A MULTI-SPECIES SYNBIOTIC 
ON GUT HEALTH AND PRODUCTION PARAMETERS IN BROILER BRE-
EDERS AND THEIR PROGENY

Prentza Z.1, Franzo G.2, Castellone F.3, 2, Koutoulis K.1

1Department of Poultry Diseases, Faculty of Veterinary Medicine, University of 
Thessaly, Karditsa, Greece 
2Department of Animal Medicine, Production and Health, University of Padua, 
 Legnaro, Italy
3Biomin GmbH, Getzersdorf, Austria

-

-

-

-





83

HOW CAN PROBIOTICS AFFECT BIRDS AND THEIR MICROBIOME IN 
COMMERCIAL POULTRY PRODUCTION?

Petri D.

Global Product Line Manager – Microbials, BIOMIN Holding GmbH, Austria

Naturally ahead 

Dr. Daniel Petri 
 
 
 

Microbiota: Perspectives & Applications 

                    in the Poultry Production Chain

Naturally ahead 

Without AB  Need for stricter Biosecurity
Bedding or litter 

material – clean and 
easy to dry out 

Poultry House -cleaning 
and disinfection  

DOC and Parent Stock 
– Pathogens free 

Clean feed and 
disinfected water 

lines 

People – Control of 
people coming in and 
out, change to farm 
outfit, foot dips to 

disinfect boots and hand 
sanitizing. 

End product – Should 
leave the farm pathogen 

free. 

Vehicle and farm 
equipment – Regular 

cleaning and disinfection 
of equipment is a must, 
cars should be sprayed 
when entering the farm 

site  

Pest control – 
Transmission of non 

desired pathogens from 
rodents is common, 
control of plagues is 

necessary 

Unused storage bins– 
Remove and clean 

unused storage as they 
can become reservoir of 

pathogens and 
transmission vectors 

Adapted from Vetworks 2017

Naturally ahead 

Poultry Gut Microbiota – What is the relevance?

https://www.activistpost.com/2014/01/how-does-antibiotic-resistant-bacteria.html

https://efsa.onlinelibrary.wiley.com/doi/epdf/10.2903/j.efsa.2019.5596

Sales of veterinary antimicrobial agents in 30 European countries in 2015, ESVAC report 2017 

Naturally ahead 

Disinfection
- Disinfectant kills pathogenic bacteria

- INCLUDING environmental bacteria 

essential for gut development                             

 see “hygiene hypothesis”

Hao et al., 2013; Applied Microbi 115(3), 703–710
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Naturally ahead 

Leaky gut causing lameness – how to prevent it? 

Adapted from Wideman 2017 @ Biomin ANF 

Naturally ahead 

Effect of colonizing bacteria supplementation on layer production and                           

cecal Salmonella load during a Salmonella challenge USA-OSU

Figure 2. Effect of synbiotic supplementation on weekly hen day egg 
production (HDEP) pre-Salmonella challenge. 

Before challenge:

Figure 3. Effect of synbiotic supplementation on weekly hen day 
egg production (HDEP) post Salmonella challenge. 

After challenge:
Adapted Figure 7. Effect of 
synbiotic supplementation on 

SE cecal content load on day 

8 post Salmonella challenge.

S
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Naturally ahead 

IgA

-

-

-

-

Bacterial

Translocation 

Leaky gut causing lameness 

Wideman 2017 @ Biomin ANF 

Naturally ahead 

Colonizing bacteria, immune-modulation and cocci-vaccination 

Poultry Science (2011) 90 :1652–1658 

Naturally ahead 

Gut microbiota development and antibiotic feeding
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Naturally ahead 

Eubiosis vs. Dysbiosis signs

Field trial above:  
• 24 000 as hatched Ross 308 DOCs,                                                 
    6000 birds per group, 12 000 per house 

• Colonizing bacteria (green) versus Control (grey)                                  
    in challenging commercial production environment 

Naturally ahead 

Schematic of major interactions on genus level,                                           

bacterial groups of interest as addressed in this study

 spp.

Fibrolytic  

• Subgroup C. leptum (cluster IV)

•  spp.

•  spp.

• C. , etc

• Subgroup C. coccoides (cluster XIVa)

•  spp.

•  spp.

•  spp.

•  spp.

•  spp.

•  spp.

• C. , etc

Lactic acid bacteria
•  spp.

•
•  spp.

Lactic acid fuels

Support growth

Fibrolytic 
  fuel all (acetate)

Bacteriocins, etc

Bacteriocins, etc

spp. (in fresh meat)

spp. (  EU)

Virulent (for animals)

Environmental spp.,

                 spp.

Virulent  spp.

Epithelial cell 
turnover 
& repair

colonizers

Opportunistic 

Antibiotic resistance is 
part of survival strategy

Propionate

Naturally ahead 

Field trial above:  
• 24 000 as hatched Ross 308 DOCs,                                                 
    6000 birds per group, 12 000 per house 

• Colonizing bacteria (green) versus Control (grey)                                  
    in challenging commercial production environment 

Eubiosis vs. Dysbiosis signs

Naturally ahead 

Field trial Asia using NGS sequencing – “natural challenge”

Flora prod. colonizers
Con.AB

Flora prod. colonizers
Con.AB

Flora prod. colonizers
Con.AB

Flora prod. colonizers
Con.AB Flora prod. colonizers

Con.AB
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Naturally ahead 

Field trial Asia using NGS sequencing – “natural challenge”

Flora prod. colonizers
Con.AB

Flora prod. colonizers
Con.AB

Note: Antibiotic 
resistance gene 

quality and quantity 

shows the same  

picture.

  

Naturally ahead Naturally ahead 

Dr. Daniel Petri 
 

 
 

Microbiota: Perspectives & Applications 

                    in the Poultry Production Chain

Naturally ahead 

Summary

• Gut microbiota are essential for poultry production, and at the same time biggest risk factor as they are 
reservoir for virulence and resistance genes

•
immune system to “accept” vaccinations (e.g. layers, broiler breeders)

•

•

•
Salmonella, 

Campylobacter)

• Salmonella can colonize breeders and escape the gut, they can translocate into 
eggs and be passed on to the next generation (hatchery sanitation useless), and can pass on genetic 
elements like virulence and resistance genes

• If human pathogens are present in birds raised for human consumption, biosecurity and bacterial 
preventative colonization management are the most important tools to assure safe food
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COMUNICAZIONI SCIENTIFICHE

ATTI DEL IV SIMPOSIO SCIENTIFICO
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ESPERIENZE DI CAMPO DOPO SOMMINISTRAZIONE DI UN VACCINO 
BATTERICO E.COLI VIVO

Alberti S., Weber R.

vivo E .coli -

E.coli -

-
-

E.coli
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SORVEGLIANZA ATTIVA PER INFLUENZA AVIARIA NEI VOLATILI 
SELVATICI NEL NORDEST ITALIA: RISULTATI ATTIVITÀ 2017-2018

Azzolini A.1, Fornasiero D.1, 1, Gobbo F.2, Salviato A.3, Cunial G.1, 
Dalla Costa A.1, Di Martino G.1, 2,3, Mulatti P.1

1 -
ria - Viale dell’Università 10, 35020 - Legnaro (Pd)
2 -
rimentazione -Viale dell’Università 10, 35020 - Legnaro (Pd)
3

Viale dell’Università 10, 35020 - Legnaro (Pd)

Summary

-

-

INTRODUZIONE

-

-

-
-
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-

-
-
-

MATERIALI E METODI
Sorveglianza attiva per IA nell’avifauna acquatica migratoria 

-

-

-

screening -

-

Sorveglianza attiva per IA nell’avifauna acquatica stanziale 

-

-
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Danesi (CR).

Sorveglianza per IA tramite campionamento ambientale

-

-

territorio. 

RISULTATI

-

Tabella 1. Positività dei campioni (tamponi tracheali e cloacali) raccolti da volatili 
cacciati e analizzati nel corso del 2018

Luogo del prelievo
Totale 

campioni (gene M)
Positivi 

H5
Positivi 

H7
Positivi 

H9

Boccasette - Porto Tolle 98 7 2 0 1

Ca’ Pasta - Porto Viro 584 19 4 1 1

Ca’ Zuliani - Porto Tolle 180 13 1 0 1

672 10 0 1 0

240 3 0 0 1

Ca’ Pisani - Porto Viro 88 2 0 0 0

50 1 0 0 0

Totale 1912 55 7 2 4
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-

Anas quer-
quedula Anas platyrhynchos

Tabella 2. Numero di volatili selvatici campionati per sito di cattura nel 2018

Luogo Specie Numero
Valle Cavallino/
Valle Morosina

1
Germano reale 187
Marzaiola 274
Alzavola 13

Oasi Busatello 12
Germano reale 50
Alzavola 8

6
17

Germano reale 18
Germano reale 5

Totale 591

Tabella 3. Esito degli esami virologici eseguiti sui campioni raccolti nell’ambito del 
piano pilota di sorveglianza attiva per AI negli anatidi selvatici residenziali

Tamponi oro-tracheali Tamponi cloacali

Specie
virus A

H5 H7 H9
virus A

H5 H7 H9

Alzavola 0 - - - 2 0 0 0
Germano reale 7 0 0 0 38 0 0 1
Marzaiola 22 0 0 0 19 0 0 1

-
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-

-

-

-

Specie N. campioni Percentuale campioni 

Oca selvatica
(Anser anser)

201

Germano reale
(Anas platyrhynchos)

38

(Phasianus colchicus)
3

Alzavola
(Anas crecca)

2

(Anser albifrons)
2

(Anas strepera)
58

304 100%

DISCUSSIONE E CONCLUSIONI

spill-over 
-
-

-

-
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-

-
-

malattia.
-
-

-

-
-

-

-
early detection e early warning

-

-

horizon scanning
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VACCINAZIONE NEWCASTLE: NUOVE STRATEGIE DI CONTROLLO E 
PROSPETTIVE FUTURE

1, Russo E.1, 2, Tosi G.2, Beoni M.3, Fiorentini L.2, 1, 
Trevisani G.3, 2

1 MSD Animal Health Srl, via F.lli Cervi snc Centro Direzionale Milano Due -  
  Palazzo Canova 20090 Segrate (MI) Italy.
2   
  
3 

Summary

INTRODUZIONE
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MATERIALI E METODI
Animali e piani vaccinali

-

allevamento:
• 

• 

• 

vaccinali.

Campionamento e indagini sierologiche
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RISULTATI

Figura 1. 
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Figura 2. 

Figura 3. 

somministrato il vaccino.
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DISCUSSIONE E CONCLUSIONI

BIBLIOGRAFIA
1. 

-

Mononegavirales
2. 

-

3. 

4. 
5. 

-

6. 

7. 

8. -



9. 
-

10. 
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LA DIETA A BASE DI HERMETIA ILLUCENS MODULA IL MICROBIO-
TA INTESTINALE, LA PRODUZIONE DI SCFA E LA SAZIETÀ VIA GLP-1 
NELLE GALLINE OVAIOLE

Borrelli L.1,5, 1,5, Aceto S.2,5, Coretti L.3,4,5, Bovera F.1, Valoroso M. C.2, 
Pace A.1, Varriale L.1, Russo T. P.1, Santaniello A.1, Menna L. F.1, Fioretti A.1,5

1 Dipartimento di Medicina Veterinaria e Produzioni Animali, Università di Napoli  
  Federico II, Via Delpino 1 Napoli, Italia
2 Dipartimento di Biologia, Università di Napoli Federico II, Napoli, Italia
3 Department of Physiology and Biochemistry, Faculty of Medicine and Surgery,  
  University of Malta, Msida, Malta

Dipartimento di Medicina Molecolare e Biotecnologie Mediche, Università di  
  Napoli Federico II, Napoli, Italia
5 Task Force on Microbiome Studies, Università di Napoli Federico II, Napoli, Italia

Summary
Her-

metia illucens
H. illucens 

-

INTRODUZIONE

-

-
Hermetia Illucents

-

-

-



106

-
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MATERIALI E METODI
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RISULTATI
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DISCUSSIONE
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AGGIORNAMENTI SULLA VALUTAZIONE DELLA CONCENTRAZIO-
NE MINIMA INIBENTE IN CEPPI DI MYCOPLASMA SYNOVIAE ISOLATI 
NEL SETTORE AVICOLO

Bottinelli M., Fincato A., Ceoletta A., Catania S.

Legnaro (PD) Italia 

Summary
Mycoplasma synoviae Mycoplasma 

INTRODUZIONE
Mycoplasma synoviae Mycoplasma
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MATERIALI E METODI
Selezione dei ceppi di Mycoplasma synoviae

Coltivazione in vitro dei ceppi

 (ME, 
Mycoplasma

vlhA 

Mycoplasma

Valutazione della Concentrazione Minima Inibente (MIC)

RISULTATI

DISCUSSIONE
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CONFERMA SPERIMENTALE DELLA TRASMISSIONE VETTORIALE 
DELLA TIFOSI AVIARE MEDIATA DA DERMANYSSUS GALLINAE 
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Summary
Dermanyssus gallinae

Salmonella 
enterica enterica 

D. gallinae Salmonella
 

D. gallinae

S. 
7 

S. Gallinarum colonization of in 

of D. gallinae to transmit S. Gallinarum. 

S. 

D. gallinae
transmits S. 

INTRODUZIONE
Dermanyssus (D.) gallinae

D. 
gallinae

Salmonella 
enterica enterica (S.) 

D. gallinae e S. 
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D. gallinae. 

S. Gallinarum. 

MATERIALI E METODI
Disegno sperimentale

7 S. Gallinarum. 

score clinico (clinical score

il clinical score 

S. 

Tabella 1. 

Segni clinici osservati Punteggio

1

Diarrea 2

4

5

6

7

Morte 40

Campionamento e analisi degli acari
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ciascuna. 

formalina.

S. 

Esame necroscopico e studio degli organi

S. 

Analisi statistica

S. 

S. Gallinarum) sono stati 

Autorizzazione

RISULTATI
Insorgenza della tifosi aviare
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Tabella 2. 

Gruppo Ammalate Decedute
A 8 1
B 7 5

A+B 15 6
C 7 7
D 6 4

C+D 13 11

animali ammalati (P P 

S. 

Relazione tra Dermanyssus gallinae e Salmonella enterica subsp. enterica ser. 
Gallinarum

S. 

S. 

P 

S. 
(P

DISCUSSIONE
D. gallinae S. 

D. gallinae
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S. Gallinarum era assente (o 

D. gallinae S. 

mirati. 

D. gallinae

malattia. 

CONCLUSIONI
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EVOLUZIONE DEL GENOTIPO QX IN PRESENZA DI DIFFERENTI 
STRATEGIE VACCINALI

Franzo G., Tucciarone C.M., Martini M., 

Università degli studi di Padova, Dipartimento di Medicina Animale, Produzioni e 

Summary
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al., 2016).
-
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-
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cine-escape variants

-
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MATERIALI E METODI
Raccolta dei campioni e sequenziamento

-
-

-
primer
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Analisi di sequenza
-
-

-

-

-
zione come baseline. 

Homology modeling della sub-unità S1 dei ceppi italiani.

homology modeling

RISULTATI
Analisi delle sequenze e stima delle pressioni evolutive

-

-

-



122

-

-
-

-

Homology modeling
Spike

-

-
-



123

Spike
-
-

-

score 

a “ribbon



124

DISCUSSIONE
-
-

-

-

-

multi-target -

-
-

bias 
-
-
-

-

-

-

-
-

o tramite interferenza sterica. 
-



125

-

-

-

-

-
-
-

-

BIBLIOGRAFIA
1. 

-

2. -

-

3. 

4. -

5. 
-



126

6. 

7. 

8. 

9. -
-

10. 

11. 

12. 

13. 

-

14. 



127

SINERGIA TRA ANTIBIOTICI CONVENZIONALI E ANTIMICROBICI 
NATURALI CONTRO ESCHERICHIA COLI, CLOSTRIDIUM PERFRIN-
GENS ED ENTEROCOCCUS CECORUM

1, 2, Piva A.1,2, Grilli E.1,3
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Summary

Escherichia coli, Clostridium 
perfringens Enterococcus cecorum

E. 
coli, C. perfringens E. cecorum

E. 
coli, C. perfringens E. cecorum

INTRODUZIONE

Escherichia coli
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Clostridium perfringens

Enterococcus cecorum

antibiotici. 

MATERIALI E METODI
Ceppi batterici

E. coli, C. perfringens E. cecorum
E. coli 

C. perfringens E. cecorum

Test antimicrobici

RISULTATI
Antibiotici
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E. coli (n = 8) C. perfringens (n = 10) E. cecorum (n = 10)

64 32 16 8 4 2 1 0.5 64 32 16 8 4 2 1 0.5 64 32 16 8 4 2 1 0.5

AMX 8 10 10

AMP 8 10 10

BAC NT 8 2 3 7

DOX 1 2 2 2 1 3 3 4 6 4

LIN 8 6 1 1 2 6 1 3

NEO 3 4 1 10 8 2

PEN 8 10 10

TIA NT 3 2 5 1 1 8

TYL NT 1 2 1 2 2 2 6 2 2

Tabella 1 E. coli, C. 
perfringens E. cecorum
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E. coli

C. perfringens e E. 
cecorum

C. 
perfringens E. cecorum 

E. cecorum sono risultati 
sensibili alla tiamulina.

Antibiotici + OA/NIC
OA1, OA2, OA3, NIC1, NIC2 e NIC3 sono stati testati in combinazione con 

E. coli

E. coli
invariata.
OA1, OA4, NIC1, NIC3 e NIC4 sono stati testati in combinazione con bacitracina (1, 

C. perfringens

inferiori alla MIC.
OA1, OA2, OA4, OA5, NIC1, NIC2, NIC3 e NIC4 sono stati testati in combinazione 

E. cecorum. Mentre 

DISCUSSIONE
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CONCLUSIONI

E. coli, C. perfringens E. cecorum
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A/H1N1PDM(09) IN TACCHINI DA RIPRODUZIONE

Gobbo F., Canevaro A., Bonfante F., 

Legnaro (PD)

Summary

via

occurrence of a reverse zoonosis. 

INTRODUZIONE
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reverve-zoonosis.

Egg Drop. In tutti 

performance standard.

shedding

MATERIALI E METODI
Conferma diagnostica di A/H1N1pdm(09) -15 Aprile 2019

Sanger 

Campionamento
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egg-borne dissemination 

sheeding virale (rRT-PCR e WGS)

Verona/IT/2810/09)

-5 pool
egg-borne 

dissemination pool 

pool
Dead On Arrival pool 

performances

RISULTATI
-  

sheeding

sheeding cloacale risulta essere 

cloacale.
Whole Genome Sequencing
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egg-borne dissemination
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verticale.

Egg Drop a carattere 

performance standard
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DISCUSSIONE

shedding post

egg-borne dissemination hanno 

intra vitam

CONCLUSIONI
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IMPATTO DELLE STRATEGIE VACCINALI SULL’EPIDEMIOLOGIA 
MOLECOLARE DEL VIRUS DELLA BRONCHITE INFETTIVA (IBV) NEL 
CONTESTO ITALIANO

Franzo G., Tucciarone C. M., 

Università degli Studi di Padova, Dipartimento di Medicina Animale, Produzioni e 
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-

MATERIALI E METODI
pool

basato sul lineage lineage GI-
lineage GI-1 

-
-

primer

p-distance 

RISULTATI

192 nel 2015, 119 nel 2016, 42 nel 2017, 10 nel 2018 e 10 nel 2019. 
I lineage

lineage

 lineage riscontrate in ciascun anno sono elencate 
in tabella 1.

Lineage 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 TOTALE
QX 7 38 38 141 83 19 8 6 340
793B 5 14 3 32 17 8 0 2 81
MASS 0 6 3 16 16 15 2 2 60
Q1 0 3 0 2 0 0 0 0 5
D274-like 0 0 1 1 1 0 0 0 3

ceppi 
ricombinanti 0 0 0 0 2 0 0 0 2

TOTALE 12 61 45 192 119 42 10 10 491

Tabella 1. lineage riscontrate annualmente.
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lineage. Sebbene siano necessari ulte-

 
lineage

primer 

 lineage

-

vaccini QX (Russo et al., 2016).

CONCLUSIONI
-
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RIDUZIONE DELLA PRESSIONE INFETTIVA DEL VIRUS DELL’ENTE-
RITE EMORRAGICA A SEGUITO DELL’INTRODUZIONE DEL VACCINO 
VIVO ATTENUATO NELL’ALLEVAMENTO DEL TACCHINO

1, Mescolini G.1, 1, 2, Volorio A.2, Catelli E.1

1 Dipartimento di Scienze Mediche Veterinarie, Alma Mater Studiorum - Università di 
Bologna, Ozzano dell’Emilia (BO) 
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Abstract

INTRODUZIONE

-
-

-

Turkey siadenovirus A Siadenovirus, Adenoviridae) virus a DNA line-
Turkey Hemorragic Enteritis Virus 

-
Domermuth.

-

MATERIALI E METODI
Gruppi oggetto dello studio e campionamento
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Domermuth 

-

Estrazione del DNA virale

Caratterizzazione molecolare di THEV
-

forward reverse 5’-ACATGCGTTTTT-

-
-

software

GenBank. 

RISULTATI 

Tabella 1. 

Età
(settimane)

Gruppo

1 2 3 4 5 6 7

4 - - - - - n.e. n.e.
5 - - - +vaccino - n.e. n.e.
6 - - +vaccino - - n.e.
7 +vaccino +vaccino +vaccino +vaccino +vaccino n.e.
8 - - - +vaccino +vaccino
9 +vaccino +vaccino +vaccino +vaccino +vaccino
10 +vaccino +vaccino +vaccino +vaccino +vaccino
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DISCUSSIONE E CONCLUSIONI
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-
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GENOTIPIZZAZIONE DI MYCOPLASMA GALLISEPTICUM TRAMITE 
METODICA MLST: RISULTATI PRELIMINARI SU CAMPIONI ISOLATI 
DA IZSVE 

Matucci A.1, Stefani E.1, 1, Dal Prà M.1, Quaranta E.2, 1, 3, 
3, Catania S.1

1

2

Summary
 (MG) causes chronic respiratory disease and decrease 

hatchability in many avian species, resulting in economic losses to the poultry industry. 

distinguish MG strains in order to control pathogen spreading and disease. For this 
purpose, the Multilocus Sequence Typing (MLST) genotyping method has been recently 

 analysis on housekeeping genes ( , , , 
, , ). The aim of this study was to test with MLST a total of 77 MG positive 

samples, collected during 2010-2018 in the Mediterranean area and previously analysed 

(GTS) genotyping of the  gene (MGA_0932) (9). In our samples we found four new 
alleles in three  and seventeen new Sequence Types (ST) were assigned. Analysis of 

in Orange and Pink  GTS groups, as expected. However, inside a GTS group 
different ST could be found, pointing out that MLST resolution is greater compared to 
GTS. Only two ST from Spanish chickens (ST15 and ST32) grouped into different GTS 
genotype, indicating a different evolution of structural and housekeeping genes. MLST 
evolutionary relatedness analysis indicates three major ST to be considered as putative 
clonal complex: ST112, ST26 and ST105. A sample was analysed after a total of 100 
cultural passages and the ST (along with GTS) was costantly found. Overall these results 
demonstrate that MLST method is solid and reproducible, it gives a higher resolution 
in respect of single gene GTS and could be implemented for epidemiological studies of 

INTRODUZIONE
 (MG) è un patogeno ampiamente diffuso che colpisce 

numerose specie avicole, può trasmettersi per via orizzontale (contatto diretto, aerosol, 
polveri, penne) ma la via principale di trasmissione è verticale da animale infetto alla 
progenie attraverso l’uovo (1). Crea tipicamente un quadro clinico respiratorio con 
sinusiti ed aerosacculiti con conseguente mortalità, ritardo nella crescita e scarti al macello 
oltre a mortalità embrionale. E’ dunque un importante capitolo di perdite economiche 
per l’industria avicola (2). Per far fronte alla problematica sono disponibili sul mercato 

® 

il ts-11 (Vaxsafe® MG, Bioproperties Pty Ltd.). Risulta utile in ambito epidemiologico e 
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di infezione ed inoltre poter differenziare i ceppi  da quelli vaccinali. Differenti 

che risultano di maggiore interesse sono basati sul sequenziamento di particolari 
regioni geniche ( : GTS), come mgc2 (CDS MGA_0932) 
(6) e 16S-23S rRNA-IGSR (7) ma non consentono una standardizzazione elevata 
dei dati ottenuti. Tra i metodi di genotipizzazione basati su sequenza con alto potere 
discriminatorio e sicuramente standardizzabile troviamo la metodica MLST (

), che si basa sull’analisi di mutazioni nella sequenza di un set scelto 
di geni 

alleli assegnati al set di geni creano un “ ” numerico (ST) univoco che 

metodica MLST applicata a  e pubblicata recentemente (8) 

tipizzazione mediante analisi di sequenza del gene (9). Contestualmente è stata 
valutata la stabilità genetica che questa metodica riesce a rivelare nel tempo impiegando 
un ceppo dopo vari passaggi in coltura.  

MATERIALI E METODI

Per lo studio in oggetto sono stati selezionati i seguenti campioni: i vaccini MG 

(58) polli, (13) tacchini, (2) oca, (2) faraona, (1) quaglia di differente categoria 
produttiva e precedentemente tipizzati mediante analisi di sequenza del gene  e 

precedentemente descritto (9). I campioni di MG selezionati per il presente studio sono 
rappresentanti dei principali genotipi storicamente evidenziati in IZSVe dal 2010: nr. 
20 Green, nr. 20 del genotipo Pink (ts-11 ), nr. 12 Light blue, nr. 11 Orange (MG 

), nr. 12 Grey e Grey-like (Grey con 
delezione di 24 bp), solo 1 Black.

I ceppi selezionati sono stati coltivati mediante procedura interna (PDP DIA 014 rev. 01-

a 37° C al 5% di CO
2

a cambiamento di colore e torbidità. 

Il DNA genomico dei ceppi MG è stato estratto con metodo manuale impiegando il 
kit “QIAmp DNA mini KIT” (Qiagen) seguendo le istruzioni del kit per estrazioni da 
brodocoltura.

 ( ) 
impiegando le coppie di  descritte (8) con il kit qPCR Kapa FAST (Kapa Biosystem), 
su 
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 in fase di reazione di elongazione.  Il ciclo impiegato è stato: 95° C per 5’ di 
attivazione, 35 cicli di 95° C per 1’, 56° C per 30’’, 72° C per 1’. 

per ogni gene impiegando BigDye Terminator Cycle Sequencing Kit (v 2.0 Applied 
Biosystems) su sequenziatore automatico ABI PRISM 3500XL Genetic Analyzer 
(Applied Biosystems). Le sequenze ottenute sono state valutate ed analizzate mediante 
software BioEdit Sequence Alignment Editor V7.2.6.1 (10) ed allineate con software 
MEGA7 mediante funzione ClustalW con un database di sequenze rappresentative dei 
differenti alleli già pubblicati per ognuno dei sei geni e già depositate in GenBank. Per 

in ogni , è stato assegnato l’ST del ceppo secondo quanto già pubblicato. Per 
combinazioni non presenti nelle 57 totali sinora descritte (8) sono stati assegnati nuovi 
ST partendo dal numero 100. La correlazione tra i differenti ceppi dopo assegnazione 
di ST è stata evidenziata creando un MST ( ) costruito usando 
l’algoritmo goeBURST full MST (11) in programma PHYLOViZ 2.0 usando la stringa 

RISULTATI

ed ATCC 19610, sono stati confermati gli stessi risultati MLST già pubblicati (8), 
rispettivamente: ST49, ST14 ed ST1. Tutti i campioni MG sottoposti al presente 

 di interesse per eseguire l’analisi MLST. In tabella 1 sono riportati tutti gli 
ST assegnati nei campioni IZSVe del bacino mediterraneo analizzati ed inoltre i nuovi ST 
assegnati nel presente studio, derivanti sia da nuove combinazioni alleliche, sia da nuovi 
alleli sequenziati nei geni ,  e . In tabella 2 sono riportati i singoli campioni 

 e ST 
assegnato. Dai risultati ottenuti si puòevidenziare che: 

1. 
ST100 a ST116) sono di nuova assegnazione. ST1 è stato evidenziato solamente col 
ceppo ATCC 19610 vista anche la provenienza statunitense. ST101 è stato ritrovato 

 poco 
rappresentato.

2. Mentre all’interno dei genotipi  può essere considerato normale ritrovare ST 
differenti, è interessante notare che in ST15 ed ST32 sono stati invece ritrovati 
differenti genotipi  

3. 
Orange. Gli altri ceppi presenti nel medesimo ST possiedono lo stesso genotipo 

4. Il genotipo Pink che includeva anche il ceppo vaccinale TS-11, mostra al suo interno 
differenti ST, di cui i maggioritari risultano essere ST49 (24%) ed ST34 (19%). E’ 

altri isolati appartenenti a questo ST provengono da allevamenti con tale tipo di 
vaccino.

5. I genotipi Grey, Light-blue e Green risultano frammentati con differenti ST anche se 
si può ritrovare un ST prevalente in essi (rispettivamente ST51, ST27 ed ST24).  .
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1).  I nodi di maggiore intesse, perché putativi “genotipi ancestrali” di differenti ST con 
limitate differenze alleliche, risultano essere ST112 e ST26 ed ST105.

Per dimostrare la stabilità della metodica MLST impiegata, ovvero che il metodo 
analizza zone geniche non soggette a variazioni di sequenza durante numerosi passaggi 

genotipizzato Pink è stato mantenuto in coltura liquida per 100 passaggi successivi totali 

Tabella 1
conferiti in IZSVe 2010-2018. In grassetto gli ST di nuova assegnazione, in sfondo 
grigio nuovi alleli trovati nel presente studio e depositati su GenBank con numero di 
accesso provvisorio MN195114-MN195117.

ST atpg dnaa fusa rpob ruvb uvra
1 1 1 1 1 1 1

2 1 16 13 2 6
8 3 2 10 9 1 1

5 8 6 3 5 10
15 5 8 10 9 5 10
18 7 2 1 13 1 16
22 7 17 4 16 19 16
23 8 1 1 5 2 13

8 1 10 9 1 1
8 1 16 4 2 12

27 8 1 16 15 1 12
28 8 3 10 6 1 12
32 8 5 10 7 1 15
33 8 5 16 5 2 13

8 5 16 7 2 12
39 9 5 16 17 1 15

10 5 16 4 2 12
13 11 14 8 9 2

51 15 3 7 12 2 11
100 8 1 1 5 2 12
101 2 1 16 17 2 5
102 3 3 10 9 1 1
103 5 3 10 9 1 12
104 5 13 10 9 2 1
105 5 3 10 9 2 1
106 8 5 10 7 2 1
107 5 8 14 3 5 10
108 2 1 8 22 2 5
109 8 1 21 23 2 12
110 8 1 8 17 20 12
111 8 13 16 6 1 12
112 2 1 16 15 1 5
113 5 1 16 6 2 18
114 2 5 16 15 1 12
115 2 1 4 15 1 5
116 8 1 8 17 20 5
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Tabella 2: campioni di MG analizzati descritti per specie ed origine e rispettivo 

sequenza .

ID ceppo Specie Paese di origine mgc2 tipo ST

coltura cellulare violet 1

15

IZSVE/2012/1731-31f Italia 23

IZSVE/2013/380-9f Italia 23

Italia
Italia 33

Italia
Italia
Italia
Italia

39

IZSVE/2013/5575-28dp Albania
Italia

IZSVE/2013/2857-1f Italia
IZSVE/2013/3185-5f Italia

Italia
MG TS-11 vaccino

Italia 100

Italia 107

Italia 109

IZSVE/2015/5870-1fp faraona Italia 110

Italia 111

105

Italia
vaccino

IZSVE/2010/D/3037-1 Italia 27

IZSVE/2010/D/3038-2 Italia 27

IZSVE/2010/D/3283-2 Italia 27

Italia 27
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ID ceppo Specie Paese di origine mgc2 tipo ST

Italia 27

Italia 27

Italia 27

Italia 113

Italia
Italia 115

Italia
IZSVE/2018/229-1f Italia

32

18

18

22

22

IZSVE/2013/3188-1f 32

IZSVE/2012/3057-1d 51

IZSVE/2012/3057-2d 51

IZSVE/2012/3058-1d 51

IZSVE/2012/3058-2d 51

Italia 112

IZSVE/2013/3791-1fp Italia 112

IZSVE/2015/980

IZSVE/2011/5595-2d Italia 8

15

15

Italia

IZSVE/2015/388-7D

IZSVE/2015/388-8f

IZSVE/2017/3571-2dp
28

28

32

IZSVE/2011/5595-8f Italia 102

103

IZSVE/2013/1772-2f

Italia 108

faraona Italia 101
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Figura 1: rappresentazione  (full MST 5 ) 
dei dati MLST dei campioni analizzati, il numero nei nodi rappresenta l’ST mentre il 
numero nel tratto di  le differenze alleliche tra i due ST collegati.

DISCUSSIONE
L’analisi MLST dei campioni di riferimento conferma la riproducibilità della 
metodica applicata su  di recente pubblicazione (8). 

sino a 100 passaggi in coltura, dimostrando che la regione analizzata dei geni 
interessati  non accumula mutazioni casuali evidenziabili che ne fanno variare l’ST. 
La metodica in studio, applicata a campioni già genotipizzati impiegando analisi 
di sequenza del gene e raggruppati per gruppi omologhi (9), rende possibile 
una differenziazione genotipica superiore in quanto all’interno dei gruppi di colore 
si ritrovano differenti ST. Purtuttavia occorre segnalare che sono stati evidenziati 
due 

 differente 
andando ad indicare che la ulteriore analisi di sequenza di più geni (in questo caso 

) riesce a dare informazioni complementari rispetto una analisi GTS di 
un gene strutturale come la citoadesina. In questo caso ad esempio il risultato può 

di particolari ST. Ad esempio la maggiore prevalenza di ST14 (ceppo vaccinale 
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potrebbe essere spiegato dalla differente tipologia di vaccinazione tra queste due 

numerici). Attualmente dai dati in nostro possesso solamente ST112 e ST26 
risultano possibili candidati ad essere considerati Complessi Clonali (CC), in 
quanto con due sostituzioni alleliche ( ) originano almeno 4 

è opportuno segnalare che necessita di maggiori sostituzioni alleliche per generare 
nuovi “rami”. ST26 appartiene al genotipo Pink mentre ST112 a genotipo Grey 
ed entrambi risultano numericamente poco rappresentati nei campioni e genotipi 
analizzati, inoltre mentre gli ST discendenti più vicini ad ST26 risultano dello 
stesso genotipo (Pink) con la sola eccezione di ST27, mentre da ST112 non 
discende direttamente nessun genotipo Grey ma prevalentemente ST appartenenti 

gli ST più prossimi sono tutti di genotipo Green. 

CONCLUSIONI
La metodica MLST aumenta la potenza risolutiva della genotipizzazione mediante 
GTS ponendo le basi per una valutazione epidemiologica puntuale nel tempo e 

continua dei dati potrà quindi permettere di meglio comprendere le correlazioni 
tra focolai, sistemi di diffusione e mantenimento di tale importantissimo patogeno 
gettando le basi all’implementazione puntuale delle misure di biosicurezza nei sui 
confronti.
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MONITORAGGIO AMBIENTALE DELLA CIRCOLAZIONE DEL VIRUS 
DELLA MALATTIA DI MAREK IN ALLEVAMENTI DI BROILER E DI RI-
PRODUTTORI PESANTI

Mescolini G.1, 1, 1, Berto G.2, Tovani A.3, Ceroni S.3, Muccioli F.3, 
Catelli E.1

1 Dipartimento di Scienze Mediche Veterinarie, Alma Mater Studiorum - Università  
  di Bologna, Ozzano dell’Emilia (BO), Italia. 
2 CEVA Salute Animale, Agrate Brianza (MB), Italia.
3 Medico Veterinario.

Summary

Gallid alphaherpesvirus 2

meq

control.

INTRODUZIONE

Gallid alphaherpesvirus 2 

Meleagrid alphaherpesvirus 1. 
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a MD.

meq

MATERIALI E METODI
Gruppi di broiler oggetto dello studio e campionamento 

in ovo

Gruppi di riproduttori pesanti oggetto dello studio e campionamento
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Tabella 1.

(settimane)

Cicli

I°  II° III° IV° 

- 

3 - * - -
8 - * * -
9 - - - *
12 - * - -
13 - - - *
16 - - * -
20 - - -

- - -

Processazione del campione ed estrazione del DNA da polvere

NAGEL).

PCR nested per GaHV-2

meq

ACG ATA GTC ATG-3’) e EcoR-Q rev (5’-CTC ATA CTT CGG AAC TCC TGG 
meq 

et al., 2013). 
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Sequenziamento ed analisi di sequenza del gene meq di GaHV-2

Express 

meq

et al., 2019a e 

RISULTATI

meq

meq , 
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Figura 1. meq 
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Tabella 2.

Età al 

(settimane)

Cicli

I° II° III° IV°

Polvere
Polvere/

Penne
Polvere/

Penne
Polvere/

Penne

Post-Pulizia - 4/20 * - 0/15 - 0/10 -

3  - 4/4 5/5 * - - - -

8  - 5/5 4/5 5/5 5/5 - -

9  - - - - - 5/5 4/5*

12  - 5/5 5/5 * - - - -

13  - - - - - 5/5* 3/5

16  - - - 5/5 * 3/5 * - -

20 5/5 * - - - - - -

- 5/5 * - - - - -

 n/n   

 

DISCUSSIONE 
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in forma viscerale. 

CONCLUSIONI
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EFFETTI DELL’AGGIUNTA DI PEDIOCOCCUS ACIDILACTICI SULLE 
PERFORMANCE E SULLE CARATTERISTICHE DELLE UOVA DI GAL-
LINE OVAIOLE ALIMENTATE CON MANGIMI A DIFFERENTI DENSI-
TA’ DI NUTRIENTI 

1, 1, 1, 2 2

1 Department of Poultry Science, University of Warmia and Mazury, Oczapowskiego 5, 
10-718 Olsztyn, Poland - 
2 Lallemand SAS, 19 rue Briquetiers, BP 59, 31702 Blagnac, France

Introduzione

-

-

-

MATERIALI E METODI
Animali

-

Trattamenti sperimentali e diete
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-
-

-
-

Pediococcus acidilactici 

9

16 settimane.

Tabella 1
MND LND

2, 3 2.650 (2.631) 2.550 (2.534)
3,90 3,80
1,60 1,50

2

168,0 163,8
39,8 21,6

391,9 410,1
38,2 36,6

Calcio 38,6 36,9
Fosforo 7,22 6,89

Rilievi

-

-
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Analisi statistiche

-

RISULTATI
-

MND LND Dieta (D) Probiotico (P) P-value

Parametro P- P+ P- P+ SEM MND LND P- P+ D P

96,25 96,86 96,28 97,42 0,168 96,56 96,85 96,27 97,14 0,507 0,053

62,91 63,74 61,35 62,08 0,132 63,32 61,72 62,13 62,91 <0,001 0,015

1,693 1,724 1,656 1,688 0,005 1,709 1,672 1,675 1,706 0,015 0,038

Dose EM 
313 314 306 302 0,914 314 304 310 308 <0,001 0,478

Consumo 
118,3 118,5 120,0 118,4 0,346 118,4 119,2 119,2 118,5 0,380 0,466

ICA 
1,982 1,958 2,043 1,975 0,007 1,970 2,009 2,012 1,966 0,028 0,010

1,936 1,944 1,949 1,936 0,011 1,940 1,942 1,943 1,940 0,910 0,891

1,908 1,909 1,829 1,841 0,011 1,908 1,835 1,869 1,875 <0,001 0,518

3 1,55 2,01 6,76 5,39 0,429 1,77 6,08 4,13 3,70 <0,001 0,575

Tabella 3
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DISCUSSIONE

-
-

-

-

-

Tabella 2
-

Parametri
(mm 10 )

Peso relativo Peso relativo Peso relativo al-

Densita’ nutrienti
MND 0,361 25,34 10,59 64,07
LND 0,358 25,49 10,42 64,09

Probiotico
 P- 0,357 25,29 10,38 64,33
 P+ 0,363 25,53 10,64 63,83

P - value
Densita’ nutrienti (ND) 0,114 0,452 0,082 0,938
Probiotico (P) 0,002 0,242 0,008 0,043

Conclusioni
P. acidilactici
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P. 
acidilactici

1. 

2. 
Pediococcus acidilactici -

3. 

4. -
Pediococcus acidilactici

5. 
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VALUTAZIONE FENOTIPICA DELL’ANTIBIOTICO RESISTENZA IN 
CEPPI DI ESCHERICHIA COLI, ISOLATI IN ALLEVAMENTI DI POLLI 
DA CARNE ANTIBIOTIC FREE, BIOLOGICI  E AL MACELLO

Musa L., Bellucci S., Branciari R., Roila R., 
Giannone A., Franciosini M.P.

Dipartimento di Medicina Veterinaria, Università degli Studi di Perugia, Via S. 

Summary 
E.coli strains,  resistant to several anti-

E.coli  
E.coli

E.coli
E. coli

-

E. 
coli

a E.coli 

E.coli strains 

INTRODUZIONE
-

E. -

-
-

E.coli -
-
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E.coli

-
E. coli 

E.coli

MATERIALI E METODI
Campionamento -

-

E.coli
-

-

riferibile a E. coli

Test di suscettibilità agli antibiotici

Istitute)
Analisi statistiche

-
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-

RISULTATI
-

E.coli

Tabella 1 E. coli

Antibiotico Conta N %

AMP

Resistente 83

Sensibile 35

Intermedio 7

CAZ

Resistente 14

Sensibile 110

Intermedio 1

CTX

Resistente 34

Sensibile 83

Intermedio 8

AMC

Resistente 19

Sensibile 86

Intermedio 20

NA

Resistente 75

Sensibile 45

Intermedio 5

CIP

Resistente 35

Sensibile 69

Intermedio 21

SXT

Resistente 49

Sensibile 75

Intermedio 1

TE

Resistente 107

Sensibile 17

Intermedio 1

CN

Resistente 19

Sensibile 103

Intermedio 3
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E.coli -
biotici (Tabella 2). 

Tabella 2 E. coli

 Antibiotici N degli isolati N degli isolati (%) 

0 - 5 

1 

 CN 1 

 1 

TE 15 

2 

B-lattamici, TE 19 

Chin, TE 10 

SXT, TE 2 

3 

B-lattamici, CN, TE 15 

B-lattamici, SXT, TE 6 

Chin, SXT, TE  3 

Chin, TE, CN 5 

4 

B-lattamici, Chin, SXT, TE 28 

B-lattamici, Chin, TE, CN 4 

B-lattamici, SXT, TE, CN 1 

5 B-lattamici, Chin, SXT, TE, CN 10 

-
E.coli -
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Tabella 3 E. coli

Antibiotico Tipo

Biologico Antibiotic free
 P

Conta N % Conta N %

AMP

Resistente 47 36

0.507Intermedio 3 4

Sensibile 16 19

CAZ

Resistente 7 7

0.774Intermedio 0 1

Sensibile 59 51

CTX

Resistente 17
a

17
a

0.045Intermedio 1
a

7
b

Sensibile 48
a

35
a

AMC

Resistente 4
a

15
b

<0.001Intermedio 6
a

14
b

Sensibile 56
a

30
b

NA

Resistente 35 40

0.146Intermedio 2 3

Sensibile 29 16

CIP

Resistente 20 15

0.755Intermedio 10 11

Sensibile 36 33

SXT

Resistente 23 26

0.359Intermedio 1 0

Sensibile 42 33

TE

Resistente 56 51

0.604Intermedio 0 1

Sensibile 10 7

CN

Resistente 14 5

0.100Intermedio 2 1

Sensibile 50 53
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E.coli 

-
-

Tabella 4 E. coli

Antibiotico 

Tempo

T1 T2 T3

P 
Conta N % Conta N % Conta N %

AMP
Resistente 30

a
77 29

a
83 24

b
47

0.002Intermedio 3
a

8 1
a

3 3
a

6
Sensibile 6

a
15 5

a
14 24

b
47

CAZ
Resistente 12

a
31 1

b
3 1

b
2

<0.001Intermedio 1
a

3 0
a

0 0
a

0
Sensibile 26

a
67 34

b
97 50

b
98

CTX
Resistente 26

a
67 3

b
9 5

b
10

<0.001Intermedio 7
a

18 1
b

3 0
b

0
Sensibile 6

a
15 31

b
89 46

b
90

AMC
Resistente 14

a
36 3

b
9 2

b
4

<0.001Intermedio 7
a

18 6
a

17 7
a

14
Sensibile 18

a
46 26

b
74 42

b
82

NA
Resistente 24

a
62 30

b
86 21

a
41

0.001Intermedio 2
a

5 0
a

0 3
a

6
Sensibile 13

a,b
33 5

b
14 27

a
53

CIP
Resistente 12 31 9 26 14 27

0.222Intermedio 6 15 10 29 5 10
Sensibile 21 54 16 46 32 63

SXT
Resistente 12

a
31 25

b
71 12

a
24

<0.001Intermedio 1
a

3 0
a

0 0
a

0
Sensibile 26

a
67 10

b
29 39

a
76

TE
Resistente 37

a
95 34

a
97 36

b
71

<0.001Intermedio 1
a

3 0
a

0 0
a

0
Sensibile 1

a
3 1

a
3 15

b
29

CN
Resistente 6 15 8 23 5 10

0.196Intermedio 1 3 2 6 0 0
Sensibile 32 82 25 71 46 90
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E.coli

E.coli resistenti a livello a cutaneo riscon-

E.coli ESBL, 4 

Tabella 5 E. coli

Cloacale Ambientale Cecale Cutaneo
P

Conta N % Conta N % Conta N % Conta N %

AMP

Resistente 45a 15a,b 11b 9b

<0.001Intermedio 2a 2a 0a 3a

Sensibile 7a 4a,b 11b 12b

CAZ

Resistente 8 5 1 0

0.067Intermedio 1 0 0 0

Sensibile 45 16 21 24

CTX

Resistente 20a 9a 2a,b 0b

<0.001Intermedio 6a 2a 0a 0a

Sensibile 28a 10a 20b 24b

AMC

Resistente 10a 7a 1a 1a

0.035Intermedio 9a 5a 4a 2a

Sensibile 35a,b 9b 17a,b 21a

NA

Resistente 37a 17a 6b 12a,b

0.005Intermedio 2a 0a 2a 1a

Sensibile 15a 4a 14b 11a,b

CIP

Resistente 9a,b 13c 1b 9a,c

<0.001Intermedio 12a 4a 3a 2a

Sensibile 33a 4b 18a 13a,b

SXT

Resistente 27a 10a 4a 5a

0.007Intermedio 0a 1a 0a 0a

Sensibile 27a 10a 18a 19a

TE

Resistente 51a 21a,b 16b,c 17c

0.001Intermedio 1a 0a 0a 0a

Sensibile 2a 0a,b 6b,c 7c

CN

Resistente 10 4 1 2

0.430Intermedio 2 1 0 0

Sensibile 42 16 21 22



180

DISCUSSIONE
-

-

-

E.coli  con resisten-

E.coli

E.coli

bla
CMY2 

E.coli bla
CMY-2

  a  tutti  i livelli 

E.coli -

E.coli

CONCLUSIONI

E.coli

-
-

E.coli
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PROFILO DI ESPRESSIONE DI CITOCHINE INFIAMMATORIE NELLA 
MEMBRANA CORION ALLANTOIDEA DI EMBRIONI DI POLLO SPF: 
RISULTATI PRELIMINARI 

1,3, Massi P.1, Tosi G.1, Fiorentini L.1, Turri V.2

1  
  
2   
  
3  

ABSTRACT

-

-

-

-

INTRODUZIONE

-
in toto. Non ci sono 

-

 -

-
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gen Free (SPF)

-

MATERIALI E METODI
1. EMBRIONI SPF NON INOCULATI: RACCOLTA E PROCESSA-

ZIONE DEI CAMPIONI DI MEMBRANA CORION ALLANTOI-
DEA (MCA) 

-

-
-DDCt

-

2. INOCULO SPERIMENTALE DI EMBRIONI E PROCESSAZIONE DEI 
CAMPIONI DI MCA
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-

-

-

-
-

2-DDCt

-

-

RISULTATI
1. VALUTAZIONE DELL’ESPRESSIONE DI CITOCHINE IN EMBRIONI 

SPF DI DIVERSA ETA’

-

-

2. VALUTAZIONE DELL’ESPRESSIONE DI CITOCHINE IN EMBRIONI 
INOCULATI
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-

-

DISCUSSIONE
-

in toto (Anasta-

-

-

-
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-

-
-

-

CONCLUSIONI

-

-

-

Fig.1
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Fig.2
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ANEMIA INFETTIVA DEL POLLO: CARATTERIZZAZIONE MOLECO-
LARE DI CEPPI CIRCOLANTI IN ITALIA 

1, Mescolini G.1, Catelli E.1, Berto G.2, Muccioli F.3 1

1 Dipartimento di Scienze Mediche Veterinarie Alma Mater Studiorum – Università 
di Bologna, Ozzano dell’Emilia (BO)
2 CEVA Salute Animale, Agrate Brianza (MB)
3 Medico Veterinario

Summary
Gyrovirus

-

 

-

INTRODUZIONE
Chicken Infectious Anaemia Virus

Anelloviridae Gyrovirus (Rosario et al., 
Open Reading Frame -

nate: VP1, VP2 e VP3. 
et al., 1996), con funzioni nella infezione 

et al., 

e VP3 sono non strutturali (Noteborn et al., 1994).

-
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et al., 2006). 
-

-

MATERIALI E METODI
Campioni

-

Tabella 2

CEPPO CIAV Matrice Categoria produttiva Regione di provenienza

CIAV/IT/CK/855/17 Penne Polli Rurali Toscana

CIAV/IT/CK/906-06/18 Broiler Veneto

CIAV/IT/CK/909-06/18 Penne Broiler Veneto

CIAV/IT/CK/1196/19 Broiler

CIAV/IT/CK/986-1/18 Polvere Broiler Friuli Venezia Giulia

CIAV/IT/CK/986-2/18 Polvere Broiler Friuli Venezia Giulia

CIAV/IT/CK/986-6/18 Polvere Broiler Friuli Venezia Giulia

CIAV/IT/CK/1099/19 Polvere Broiler Friuli Venezia Giulia

CIAV/IT/CK/1100/19 Polvere Broiler Friuli Venezia Giulia

CIAV/IT/CK/1101/19 Polvere Broiler Friuli Venezia Giulia

CIAV/IT/CK/1153/19 Polvere Abruzzo

CIAV/IT/CK/1155/19 Polvere Broiler Friuli Venezia Giulia

CIAV/IT/CK/1157/19 Polvere Broiler Friuli Venezia Giulia

CIAV/IT/CK/1179/19 Polvere Broiler Friuli Venezia Giulia

CIAV/IT/CK/1180/19 Polvere Broiler Friuli Venezia Giulia

CIAV/IT/CK/1185/19 Polvere Broiler Friuli Venezia Giulia

CIAV/IT/CK/1186/19 Polvere Broiler Friuli Venezia Giulia

CIAV/IT/CK/1187/19 Polvere Broiler Friuli Venezia Giulia

CIAV/IT/CK/1188/19 Polvere Broiler Friuli Venezia Giulia
Friuli Venezia GiuliaCIAV/IT/CK/1189/19 Polvere Broiler

CIAV/IT/CK/1191/19 Polvere Broiler

CIAV/IT/CK/1192/19 Polvere Broiler

CIAV/IT/CK/1195/19 Polvere Broiler

CIAV/IT/CK/1201/19 Polvere Broiler Friuli Venezia Giulia
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Estrazione del DNA virale 

-
et al., (2019).

PCR nested per CIAV 
-

Tabella 1
caratterizzazione molecolare.

 SEQUENZA (5’-3’)
POSIZIONE 

NEL GENOMA
DIMENSIONE 

CIAV 1 FOR CAGGGTAAGCGAGCTAAAAG 751-770
1528

CIAV 1 REV GCTGCGTTTATTGAGTGC 2262-2279

CIAV 2 FOR GGTACGTATAGTGTGAGGC 996-1014
790

CIAV 2 REV GCTGTGAGTGTTGCAAAGCT 1767-1786

® 
Reaction Buffer ( ® DNA 

µ

-

Express
-

X (Kumar et al., 

RISULTATI
-

virulenti (Tabella 3) (Islam et al., 2002).
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Tabella 3 -

 Posizione aa 22 75 97 125 139 144 149 157 254 287 290

CEPPI CIAV

Del-Ros USA(AF313470) H V M I K E C V E S A

. . . . . D . . G A .

. . . . . D . . . A .

. . . . . . . M G T .

26P4 (D10068) . . . . . . . M G T .

N I L . Q Q . . . A .

N I L . Q Q . . . A .

Australia (AF227982) . . . . . . . . . T .

. I L . Q Q . . . A .

. I L . Q Q . . . T .

. I L . Q Q . . . A .

. . . . . . . . . . .

Q I L . Q Q . . . A .

N I L . Q Q . . . A .

G17.33.3, Vietnam (MH536104) . I L . Q Q . . . A .

N I L . Q Q . . . A .

. I L . Q Q . . . A P

N I L . Q Q . . . A .

N I L . Q Q . . . A .

69 VP1, Slovenia (DQ016140) . I L . Q Q . . . A .

98D02152, Alabama (AF311892) . . . . . . . . . . .

N I L . Q Q . . . A .

Q . . . . . M . . . .
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. I L . Q Q . . . T P

Q . . . . . M . . . .

Q . . . . . M . . . .

N I L . Q Q . . . A .

N I L . Q Q . . . A .

N I L . Q Q . . . A .

CIAV/IT/CK/909-06/1 VP1 . I L . Q Q . . . A .

CIAV/IT/CK/1196/19 VP1 . I L . Q Q . . . A .

CIAV/IT/CK/986-1/18 - I L L Q Q . . . T P

CIAV/IT/CK/986-2/18 - I L . Q Q . . . T P

CIAV/IT/CK/986-3/18 - I L L Q Q . . . T P

CIAV/IT/CK/1099/19 - I L . Q Q . . . T .

CIAV/IT/CK/1100/19 - I L . Q Q . . . T .

CIAV/IT/CK/1101/19 - I L . Q Q . . . T .

CIAV/IT/CK/1153/19 - . . . . . . M . T .

CIAV/IT/CK/1157/19 - I L . Q Q . . . A .

CIAV/IT/CK/1179/19 - I L . Q Q . . . T .

CIAV/IT/CK/1180/19 - . . . . . M . . . .

CIAV/IT/CK/1185/19 - I L . Q Q . . . A .

CIAV/IT/CK/1186/19 - I L . Q Q . . . A .

CIAV/IT/CK/1187/19 - I L . Q Q . . . T .

CIAV/IT/CK/1188/19 - I L . Q Q . . . A .

CIAV/IT/CK/1189/19 - I L . Q Q . . . A .

CIAV/IT/CK/1191/19 - I L . Q Q . . . T P

CIAV/IT/CK/1192/19 - I L . Q Q . . . A .

CIAV/IT/CK/1195/19 - . L . Q Q M . . . .

CIAV/IT/CK/1201/19 - I L . Q Q . . . A .

- 
.  riferimento Del-Ros USA(AF313470).
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-

et al., 

Figura 1
-
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DISCUSSIONE E CONCLUSIONI

-

-

et al., -

et al., 

-
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VARIAZIONE DEI PARAMETRI IMMUNOLOGICI IN BROILER SPF A 
SEGUITO DELL’APPLICAZIONE DI DUE DIVERSI PROGRAMMI VAC-
CINALI PER MALATTIA DI GUMBORO

Russo E.1 2, Mescolini G.2, Salaroli R.2, Catelli E.2 1, Forni M.2, 
2

1 MSD Animal Health, Segrate (MI)
2 Dipartimento di Scienze Mediche Veterinarie, Alma Mater Studiorum - Università  
  di Bologna, Ozzano dell’Emilia (BO) 

Summary

INTRODUZIONE

Birnaviridae
Avibirnavirus
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(4).

MATERIALI E METODI
Trial 1

ad libitum post mortem a 14 

Trial 2

ad libitum
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Dichiarazione etica

RISULTATI
Durante l’esame post mortem

 
Figura 1
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Figura 2.

DISCUSSIONE

CONCLUSIONI
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AVIAN PATHOGENIC ESCHERICHIA COLI E DERMANYSSUS GALLINAE. 
UNA RELAZIONE ANCORA DA SCOPRIRE

1, 1, Circella E.1, 2, 2, 1 

1 Dipartimento di Medicina Veterinaria, Sezione di Patologia Aviare, Università  
  degli Studi di Bari “Aldo Moro”
2  MSD Animal Health

Summary
Escherichia coli 

-

-
Dermanyssus galli-

nae
D. gallinae E. coli sero-

D. gallinae

E. coli

of E. coli 
Escherichia coli -

E. coli
E. coli

E. coli

-
D. gallinae

INTRODUZIONE

Escherichia coli -
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Alphitobius diaperinus e Musca domestica 

-
Dermanys-

sus gallinae

E. coli e D. gallinae sono 

MATERIALI E METODI
Indagine a campione

D. gallinae

-

E. coli sono 
-

Indagini in campo

D. gallinae -

-

E. coli -

E. coli -
D. gallinae

E. coli
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E. coli

RISULTATI
Monitoraggio in cieco

E. coli -

Studio del caso

-

D. gallinae
-

Escherichia coli 

E. coli 

E. coli

P
0,650). 

DISCUSSIONE

fra D. gallinae E. coli

D. gallinae 
E. coli -

Salmonella enterica enterica ser. Gal-
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-
D. gallinae come vettore. 

CONCLUSIONI
-

sociazione esistente fra D. gallinae E. coli -

D. gallinae -

BIBLIOGRAFIA
1. -

Diseases of Poultry 13th Edition, -

2. -
EL SMALL MOLECULES AFFECTING CELL MEMBRANE AS POTEN-
TIAL THERAPEUTICS FOR AVIAN PATHOGENIC ESCHERICHIA COLI. 
SCI. REP. 8: 15329.

3. Eimeria
Alphitobius diaperinus -

J. Appl. Poult. Res. 5: 51-55. 
4. -

Alphitobius diaperinus Esch-
erichia coli (Eubacteriales:Enterobacteriaceae). J. Med. Entomol. 33: 983-987. 

5. Escherichia coli

eclosion. J. Med. Entomol. 42: 397-403.
6. 

-
Dermanyssus gallinae infections 

Exp. Appl. Acarol. 48: 3–10. 
7. 

(Dermanyssus gallinae
 Par-

asit. Vectors 10: 357. 
8. 

Dermanyssus gallinae
Exp. Appl. Acarol. 48: 93–104. 

9. -

Dermanyssus gallinae Poult. Sci. 96: 
1563-1572. 

10. -
Escherichia 
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coli Vet. Microbiol. 
142: 373-378. 

11. 
Escherichia coli

E. coli
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DIFFUSIONE DEI GENI DI ANTIBIOTICO-RESISTENZA (ARGS) IN  
ALLEVAMENTI AVICOLI DEL CENTRO ITALIA

1, Di Francesco C.E.1, Profeta F.2, 1, Di Giannatale E.2, 
Toscani T.3, Marsilio F.1

1 Università degli Studi di Teramo, Facoltà di Medicina Veterinaria, Loc. Piano D’Accio,  
  
2  
  
3 

Summary

tet(C) e tetB(P) aadB e aac(3)
IV , mcr-1, mcr-2, mcr-3,  e mcr-5

tet(L), tetA(P), tet(M) e tet(K), aadA2, 

INTRODUZIONE

et al., 2016). 

et al

Antibiotic Resistance Genes o 

et al., 
et al., 2014).



210

et al., 2018).

MATERIALI E METODI
Campionamento

Prove biomolecolari

Italia).
Per lo screening

tet(A), tet(B), tet(C), tet(K), tet(L), 
tet(M), tetB(P), tetA(P) lnu(A), lnu(B) CatA1

aadA2, aadB, aac(3)IV
mcr-5 et al et al et 
al et al et al et al et al., 

et al et al., 2018).

RISULTATI

Tabella 1
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tet(A), tet(B) e CatA1

tetA(P), e lnu(A)
tet(C) e tetB(P), aadB e aac(3)IV, mcr-1, mcr-2, mcr-

3,  e mcr-5.

aadA2
tet(L), tetA(P), tet(M) e tet(K) 

(Tabella 2). 

Tabella 1. 

Allevamento tet(A) tet(B) tet(K) tet(L) tet(M) tetA(P) lnu(A) lnu(B) CatA1 aadA2

B1

B2

B3

B4

B5

B6

T1

T2

Tabella 2.

tet(A) tet(B) tet(K) tet(L) tet(M) tetA(P) lnu(A) lnu(B) CatA1 aadA2

Allevamenti 
Broiler

10 4 6 13 9 12 6 6 11 21

Allevamenti 
Tacchini

0 0 6 12 8 7 1 4 0 14

Totale 10 4 12 25 17 19 7 10 11 35

DISCUSSIONE

et al et al., 2019). 
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 et al., 2017). 

Salmonella 
enterica E. coli et al et 
al., 2019). 

et al., 2018).

screening

forte contrazione (Caucci et al
linee antibiotic-free.

CONCLUSIONI

Studio condotto nell’ambito del Progetto “Demetra” (Dipartimenti di Eccellenza 

Università e Ricerca
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CO-INFEZIONE DI AVIAN ORTHOREOVIRUS E CHICKEN ASTROVIRUS 
IN BROILER: DIAGNOSI IN REAL-TIME PCR E RILIEVI ISTOLOGICI

Stamilla A.1, Messina A.3, Sallemi S.3, Lanza M.1, Puleio R.2, Loria G.R.2, Cascone G.2, 
Antoci F.2

 
1 

2 

3 Libero professionista.

Abstract

-

-

-

RIASSUNTO

-

-

-

-
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INTRODUZIONE 

-

-
-

-

l’Avian Orthoreovrus (ARV) e il Chicken Astrovirus (CAstV).

L’Avian Orthoreovirus

-
Reoviridae

Avastrovirus 1

TAstV-1

TAstV-2

Avastrovirus 2

ANV

CAstV

Avastrovirus 3

DAstV-1

DAstV-2

Tabella 1. Le tre specie di Astrovirus in base all’ospite 
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Il Chicken Astrovirus
Astroviridae

-
-

Avian Nephritis
Chicken Astrovirus

-

-

B., 1978).

DESCRIZIONE DELL’EPIDEMIA

-

-

intestinali. 

Durante l'ultimo giorno del un ciclo di ingrasso al fine 

di valutare il peso raggiunto e le performance di 

crescita, sono stati selezionati cinque animali, tre di 

sti presentavano uno sviluppo ritardato come se 

sero di età inferiore, i soggetti presentavano inoltre 

segni clinici come difficoltà motorie, spossatezza, 

e gonfiore dei 

o di questi tre 

soggetti era sensibilmente inferiore degli altri due. A 

seguito della macellazione, sono stati prelevati 

campioni di organi per l'individuazione di eventuali 

Animale BW (kg) aMPV CAstV ARV 

1 3.439 X X X 

2 1.243 X V V 

3 1.350 X V V 

4 1.268 X V V 

5 3.502 X X X 

Necrosi del fegato] 
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ANALISI DI BIOLOGIA MOLECOLARE

Avian Metap-
neumovirus

-

ESAME ISTOLOGICO

ESAME PARASSITOLOGICO E BATTERIOLOGICO

-

RISULTATI

Animale aMPV CAstV ARV

1 3.439 X X X

2 1.243 X V V

3 1.350 X V V

4 1.268 X V V

5 3.502 X X X

-
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DISCUSSIONE
-

-

-
-

-
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DIFFUSIONE E GENOTIPIZZAZIONE DI CORONAVIRUS NEGLI UC-
CELLI SELVATICI

1, Canziani S.1, Parisio G.1, Lelli D.1, Sozzi E.1, Barbieri I.1, Grilli G.1, 
2, Lavazza A.1, Moreno A.1

1

2Regione Lombardia – D.G. Welfare U.O. Veterinaria, Piazza Città di Lombardia, 
1, Milano

Summary

Gamma
Deltacoronavirus Ciconiiformes, Pelecaniformes
Anseriformes. 
of Coronavirus

Anatidae

anati-
dae Gammacoronavi-
rus

-

Anseriformes -
Coronavirus

INTRODUZIONE

-

-

Coronaviridae -

Alphacoronavirus, Betacoronavirus, Gammacoronavirus 
e il recente Deltacoronavirus
ai mammiferi, mentre Gamma e Deltacoronavirus
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-

Gamma e Deltacoronavirus 
siano -

Ciconiiformes, 
Pelecaniformes e Anseriformes

Gammacoronavirus -

-

MATERIALI E METODI
Campionamento

-

PROVINCIA NUMERO POOL NUMERO CAMPIONI ANALIZZATI

9 9

Brescia 13 65

Cremona 30 52

Lecco 10 10

3 3

Monza-Brianza 24 40

Milano 1 10

Pavia 2 2

TOT 92 191

Tab.1
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SPECIE
NUMERO 

CAMPIONI
SPECIE

NUMERO CAM-
PIONI

Airone cenerino 11 Germano reale 2

2 13

Allocco 3 Gufo comune 5

Assiolo 3 Ibis sacro 1

Astore 4 Merlo 1

1 Nibbio 1

Beccaccia 1 Nitticora 1

6 2

Civetta 13 Piccione 2

Colombaccio 4 1

2 Poiana 14

1 8

2 Tortora 2

Gabbiano comune 4 1

Gabbiano reale 1 TOT 115

Tab.2

Graf.1 -
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-

Coronavirus. È 

(2011).
-

-
-

RISULTATI

-

Gammacoronavirus
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Immagine 1

DISCUSSIONE
Coronavi-

rus, 

-



226

-

Anseriformes, Charadriiformes e Pelecaniformes. 

-
-

Passeriformes e Galliformes

Gammacoronavirus. 

-
-

-

consentire la trasmissione virale. 
Gammacoronavirus -

-

-

-

Coronavirus -

-
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STUDIO DELL’EFFETTO FILIERA SULL’EPIDEMIOLOGIA MOLECO-
LARE DI QX IN ITALIA

Tucciarone C.M.1, Franzo G.1, 1, Massi P.2, Tosi G.2, 3, Moreno A.3, 
Ceruti R.4, Pesente P.5, Ortali G.5, Gavazzi L.4, 1

1 Dipartimento di Medicina Animale, Produzioni e Salute (MAPS), Università di  
  Padova, Legnaro (PD), Italia.
2  
  
3    
  della Lombardia e Emilia Romagna, Brescia (BS), Italia.

 Gesco sca, Cazzago San Martino (BS), Italia.
5 Laboratorio Tre Valli, San Michele Extra (VR), Italia.

Summary
-
-

-

-

INTRODUZIONE
-

-

-
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-

-
793B-derived 

outbreak

MATERIALI E METODI
-

primer -

lineage

structured coalescent, 

demi

-
time to most recent common ancestor, tMRCA), all’evoluzione e 

-
deme

-
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RISULTATI E DISCUSSIONE
-

-

-
-

-

-

High Posterior Density

-
-

-

-

-

-

clusterizzino clade -

-
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-

clusterizzano nella clade

-

-
spillover

-

demi -

-
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Figura 1: Bayesian skyline plot
Highest Posterior Density
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Figura 2
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Figura 3
-

Figura 4
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CONCLUSIONI

-
-

-
-
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MESSA A PUNTO DI UN PROTOCOLLO PER STUDIARE LA COCCIDIO-
SI AVIARIA IN VITRO

1, 2, 2, Felici M.2, Fiorentini L.3, 3, Tosi G.3, 
Piva A.1,2, Grilli E.2,4, Massi P.3

1

2 DIMEVET, Department of Veterinary Medical Sciences, University of Bologna, Via  
  
3  
  

Summary

Eimeria

Eimeria 
in vitro on 

Eimeria
in vitro

Eimeria. 
Eimeria

Eimeria in vitro
in vitro

INTRODUZIONE

Eimeria. Tale 

Eimeria
C. perfringens
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in vivo Eimeria, 
in vitro

in 
vitro, solitamente viene utilizzato l’animale come incubatore. Dato l’interesse 

in vitro in vitro

Eimeria in 
vitro

MATERIALI E METODI

Figura 1

Biotechnology – Guidelines on techniques in 
coccidiosis research
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Campionamento

Messa a punto del protocollo di raccolta oocisti, sporulazione e raccolta sporozoiti

2

Prove di infestazione su cellule di rene bovino (MDBK)

Eimeria

4-105

Analisi di biologia molecolare – Real Time PCR

Eimeria

Eimeria: E. acervulina, E. brunetti, E. maxima, E. necatrix, E. tenella. È 
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Tabella 1 

Specie Gene Sequenza primer (5’à3’)
Prodotto 
(bp)

Accession nr. Referenza

E. acervulina ITS-1
F AACCTGACTGTGCAAGCATC

166 AF026384
R ATCATAGACAGCCGTGCCAG

E. brunetti ITS-1
F TTGCGTAAATAGAGCCCT

148 AF026383
R CATGCAGAAAACTCCAAAAG

E. maxima ITS-1
F GTTGCGTAAATAGAGCCCTCT

152 AF065094 (You 2014)
R ACCAATGCAGAACGCTCCAG

E. necatrix ITS-1
F GCAGTCGTTCTTGGGTGT

148 AF026385
R TGCTCACGCCCATACTAC

E. tenella ITS-1
F TGGAGGGGATTATGAGAGGA

147 AF026388
R CAAGCAGCATGTAACGGAGA

Bos Taurus
F CGGAGTAATCCTTCTGCTCACAGT

116 D34635
R GGATTGCTGATAAGAGGTTGGTG

RISULTATI
Messa a punto del protocollo di raccolta oocisti, sporulazione e raccolta sporozoiti

- 
- 
- 
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2

2

2

teorico calcolato.

Prove di infestazione su cellule di rene bovino (MDBK)

5

5

Figura 2
Eimeria
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Analisi di biologia molecolare – Real Time PCR

Eimeria

E. tenella, E. acervulina E. brunetti
Eimeria

avvenute con successo.

DISCUSSIONE

Eimeria
in vitro
“Biotechnology – Guidelines on techniques in coccidiosis research

E. tenella
Eimeria in vitro

E. tenella o E. 
maxima

Eimeria

Eimeria

CONCLUSIONI

in vitro
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EFFICACIA IN CAMPO DELLA VACCINAZIONE PER IL CONTROLLO 
DELLE ALTERAZIONI APICALI DELL’UOVO CAUSATE DA MYCOPLA-
SMA SYNOVIAE 

Bassi E.1, Burzoni G.2, Careno S.1

1 Fatro S.p.A.
2 Libero Professionista

Summary
Mycoplasma synoviae

Myco-
plasma synoviae -

-

-
M.s. clinical 

Mycoplasma synoviae 
M.s. 

INTRODUZIONE
Mycoplasma synoviae (M.s. -

-
-

M.s. -

-
M.s.

-
M.s.



248

MATERIALI E METODI
Allevamento del periodo pollastra

-

M.s.

-

-

M.s -

Allevamento del periodo di deposizione

M.s.

sono stati forniti tramite un sistema automatizzato.
Esami sierologici

-

M.s. -

Osservazioni cliniche

M.s.
-

-

Analisi statistica
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-

Valutazione dell’incidenza di EAA sulla qualità della produzione
-

RISULTATI
La Tabella 1 M.s.

Tabella 1 

Età (sett.)
Gruppo V Gruppo H Gruppo S

% positivi1 T. m.2 % positivi1 T. m.2 % positivi1 T. m.2

7 / / /
13 / / /
23 2533 1229 3140
30 5870 2484 1816
37 n.e. n.e. n.e. n.e. 1907 
44 n.e. n.e. n.e. n.e. 2024 
50 n.e. n.e. n.e. n.e. 1852 

1 2

-
M.s

a settimana.

M.s. Viceversa sono state osservate anomalie 
M. s.

Tabella 2.

Tabella 2 

Età 
(sett.)

Gruppo V Gruppo H Gruppo S
Campione

(n°)
EAA
(n°)

EAA
(%)

Campione
(n°)

EAA
(n°)

EAA
(%)

Campione
(n°)

EAA
(n°)

EAA
(%)

50 251 2 250 4 29 0
55 345 5 319 13 69 3
56 1096 15 1097 24 85 3
57 1116 16 1036 28 80 2
58 590 4 547 10 39 1
59 1189 10 1125 16 79 1

-
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Tabella 3 M.s.

Tabella 3

Età 
(sett.)

Ibrido di riferimento Gruppo V Gruppo H

3Uova/gallina presente N° uova perse per 
EAA /gallina presente

N° uova perse per 
EAA /gallina presente

50 6,2 0,05 0,10
55 6,05 0,09 0,25
56 6,05 0,08 0,13
57 6,05 0,09 0,16
58 6 0,04 0,11
59 6,05 0,05 0,09

TOT. 36,4 0,40 0,84
3 -

Nella Tabella 4

Tabella 4 

Età 
(sett.)

Ibrido di riferimento Gruppo V Gruppo H

Uova prodotte N° uova perse per EAA N° uova perse per EAA

4TOT. 555.100 6.100 12.810

4Settimane 50, 55, 56, 57, 58, 59

DISCUSSIONE
Dalla Tabella 1 M.s. -

M.s.
Tabella 

2

emulsione oleosa. 
Tabella 4

-
-
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CONCLUSIONI
M.s

M. synoviae in ovaiole in 
-

RINGRAZIAMENTI

-
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I ß-mannani presenti nelle farine vegetali 
possono stimolare un’inutile reazione 
infiammatoria intestinale¹, innescata 
dal sistema immunitario innato2.
Chiedi informazioni sui benefici 
di Hemicell HT al tuo 
rappresentante Elanco.
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infiammatoria3.
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EVANT® sospensione e solvente per spray orale per polli. COMPOSIZIONE: ogni dose (0,007 ml) di vaccino non diluito contiene: Eimeria acervulina ceppo 003, 332-450*; Eimeria maxima
ceppo 013, 196-265*; Eimeria mitis ceppo 006, 293–397*; Eimeria praecox strain 007, 293–397*; Eimeria tenella ceppo 004, 276-374*. *Numero di oocisti sporulate. SOLVENTE: HIPRAMUNE®T. 
INDICAZIONI: per l’immunizzazione attiva dei pulcini a partire da 1 giorno di età per ridurre le lesioni intestinali e la produzione di oocisti associate a coccidiosi provocata da Eimeria acervulina, 
Eimeria maxima, Eimeria mitis, Eimeria praecox ed Eimeria tenella e per ridurre segni clinici (diarrea) associati a Eimeria acervulina, Eimeria maxima ed Eimeria tenella. Inizio dell’immunità: 14 
giorni dopo la vaccinazione. POSOLOGIA E VIA DI SOMMINISTRAZIONE: per uso orale. Il metodo di somministrazione è mediante spray a gocce grosse servendosi di un dispositivo adatto. 

POSOLOGIA: una dose di vaccino (0,007 ml) a partire da 1 giorno di età. REAZIONI AVVERSE: 

nessuna. TEMPO DI ATTESA: 0 giorni. PRECAUZIONI SPECIALI: i polli nelle prime 3 settimane dopo la vaccinazione devono essere assolutamente allevati a terra. Si raccomanda di eliminare la 
lettiera e di pulire le strutture e i materiali fra i cicli di produzione per ridurre le infezioni di campo. Non deve essere utilizzata nessuna sostanza anticoccidica o altri agenti con attività anticoccidica 

mesi. Periodo di validità dopo diluizione conformemente alle istruzioni: 10 ore. CONFEZIONI:

NUMERO DELL’AUTORIZZAZIONE ALL’IMMISSIONE IN COMMERCIO: 

003. TITOLARE DELL’AUTORIZZAZIONE ALL’IMMISSIONE IN COMMERCIO: 

430661. RAPPRESENTANTE LOCALE: CONDIZIONI PER LA DISTRIBUZIONE:

medicinale veterinario soggetto a prescrizione. SOLO PER USO VETERINARIO. USARE I MEDICINALI RESPONSABILMENTE.
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La rivoluzione nel controllo

del pidocchio rosso!

Materiale riservato ai sigg. Medici Veterinari e Farmacisti. 
Per maggiori informazioni sul prodotto, consultare il foglietto illustrativo/RCP.
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Poulvac® E. coliChiedi informazioni al tuo veterinario sulla nostra linea di vaccini avicoli




